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SERVIZIO DI TAGLIO DELL'ERBA E DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEI CIGLI, BANCHINE 
E FOSSATI STRADALI DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI BREDA DI PIAVE – ANNI DUE.  
 

CAPITOLATO PRESTAZIONALE 

 
 
Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto il servizio di taglio dell’erba e di manutenzione ordinaria di cigli, banchine e fossati 
stradali, da effettuarsi nell’ambito del territorio comunale di Breda di Piave. 
Soggette allo sfalcio, in base al presente capitolato, sono le strade e le piste ciclopedonali incluse 
nell’allegato elenco. L’ufficio tecnico comunale potrà aggiungere o togliere strade o tratti di strada, ovvero 
piste ciclopedonali durante la durata del contratto, con le modalità indicate al successivo art.3.  
 
Art. 2 – Durata del contratto ed opzioni 
 
Il servizio ha una durata di due anni, con decorrenza dal 01.04.2024 o dalla data dell'eventuale avvio di 
esecuzione del servizio in via d’urgenza, e termina il 31.03.2026. 
Nel caso in cui, per motivi tecnici, l'avvio del contratto avvenga dopo la data del 01.04.2024, lo stesso 
terminerà comunque il 31.03.2026 e il rapporto contrattuale si intenderà risolto di diritto, senza obbligo di 
disdetta da parte dell’Ente, fatta salva l’opzione di cui al successivo capoverso. 
 
Ai sensi dell'art. 120 c. 1 lett. a) del D. Lgs. 36/2023, l’Amministrazione si riserva: 
 la proroga opzionale del contratto, alle medesime condizioni, per una durata di due (2) anni. 

L'Amministrazione esercita tale diritto comunicandolo all’aggiudicataria mediante posta elettronica 
certificata almeno 30 giorni prima della scadenza del termine contrattuale; 

 l’opzione in aumento e in diminuzione dell’importo contrattuale fino alla concorrenza del 30% massimo 
dell'importo contrattuale stesso. L’aumento/riduzione di cui sopra non darà diritto all’aggiudicataria di 
pretendere alcuna variazione degli importi di affidamento; 

 
L’aggiudicatario si impegna, alla scadenza del contratto e nel rispetto delle disposizioni vigenti, in attesa 
dell’eventuale completamento delle procedure di gara per una nuova assegnazione del servizio e, su 
richiesta dell’Ente, a continuare comunque ad erogare il servizio alle medesime condizioni contrattuali, 
nessuna esclusa, per il tempo strettamente necessario a concludere la procedura quando ricorrano le 
condizioni di cui all’art. 120, comma 11 del D. Lgs. 36/2023. 
 
Art. 3 – Ammontare dell’appalto e modifiche al contratto 

L'importo stimato per la durata contrattuale di due (2) anni è pari ad Euro 56.000,00, IVA esclusa.  
L'importo complessivo dell'affidamento, atto a divenire contratto, ai sensi dell'art. 14, comma 4, del D.Lgs. 
36/2023, è stimato in euro 145.600,00= (IVA esclusa), comprensivo dei due anni di appalto, della proroga 
opzionale per ulteriori due anni, dell'opzione in aumento/riduzione del 30%, ai sensi di quanto previsto all'art. 
120, comma 1 lettera a) del D. Lgs. n. 36/2023 e della clausola di revisione prezzi ai sensi dell’art. 60 del D. 
Lgs. 36/2023 e con le modalità indicate al successivo art. 22. 
Il costo complessivo dell’affidamento sopra indicato di € 145.600,00, è stato determinato come segue: 

 € 79.337,44 per i servizi 
 € 61.662,56 per costi di manodopera 
 €   4.600,00 per costi di sicurezza 

 
Gli oneri per la sicurezza per rischi da interferenze sono quantificati pari a zero. 
 

Allegato B 



N.B: Non sono ammissibili offerte che riportino un importo della manodopera inferiore ai trattamenti salariali 
minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge, come previsto dall’art. 110, comma 
4, lett. a), D Lgs 36/2023, in combinato disposto con quanto previsto dall’art. 11 e dall’art. 41, commi 13 e 14 
del richiamato Codice. 
 
CPV 77310000-6 - “Servizi di piantagione e manutenzione di zone verdi”. 
 
Il concorrente dovrà quindi formulare l’offerta tenendo conto di tutti gli oneri a suo carico, nessuno escluso, 
per l'esecuzione a perfetta regola d'arte del servizio appaltato, secondo quanto prescritto dal presente 
capitolato. 
L’importo sopra indicato compensa: 
1. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
2. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali; 
3. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
4. circa i lavori a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 

specie, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per 
dare il servizio compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Aggiudicatario dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli del presente Capitolato.  

 
L’importo dell’appalto è comprensivo pertanto di tutti gli oneri inerenti all’esecuzione del servizio, nonché alle 
opere provvisionali, agli oneri per la sicurezza (D. Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.), ai lavori e alle provviste 
necessarie al completo finimento in ogni loro parte di tutte le opere oggetto dell’appalto, anche per quanto 
possa non essere dettagliatamente specificato ed illustrato nel presente Capitolato. Si conviene che le opere 
oggetto di appalto dovranno essere consegnate dall’Appaltatore al Comune, complete e finite in ogni loro 
particolare. Tale importo si intende nella misura presunta e non vincolante per l’Amministrazione Appaltante; 
pertanto, l’Appaltatore nulla avrà da pretendere qualora allo scadere del periodo di validità del contratto non 
sia stato realizzato il servizio per l’intero importo dell’appalto. 
 
Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dall’Appaltatore, se non disposta dal 
Responsabile del Progetto o dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla 
Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dall’art. 120 del D.Lgs. 36/2023. 
Le modifiche non previamente autorizzate non daranno titoli a pagamenti o rimborsi di sorta. 
Le strade oggetto di intervento indicate potranno subire variazioni nel corso dello stesso appalto; in tal caso 
si procederà alla revisione del corrispettivo tenendo conto del costo a mq. desunto dall’offerta presentata 
dall’aggiudicatario che sarà dato dal rapporto tra l’importo di aggiudicazione ed i mq. desumibili dall’allegato 
elenco. Le integrazioni e/o le riduzioni del corrispettivo così determinate verranno applicate a decorrere dalla 
data di attivazione della variazione apportata. 
 
Tali variazioni, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 120, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 36/2023, 
dovranno essere contenute, sia in caso di aumento che in caso di diminuzione, entro il limite massimo del 
30% dell'importo contrattuale. 
Nessuna indennità o rimborso sono dovuti all'Appaltatore a causa della riduzione del corrispettivo 
conseguente a variazioni apportate entro il limite percentuale indicato. 
 
Art. 4 – Aggiudicazione dell’appalto 

L'assegnazione del servizio avverrà, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D. Lgs. 36/2023, mediante 
procedura negoziata attraverso la piattaforma telematica “Appalti&Contratti eProcurement” ai sensi dell’art. 
25 del D. Lgs. 36/2023. 
L’aggiudicazione del presente appalto avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell'art.108, comma 
3, del D. Lgs. 36/2023 in combinato disposto con l’art. 50, comma 4, del medesimo D. Lgs. 36/2023. 
In caso di offerte identiche si procederà a norma dell'art. 77 comma 2 R.D. 23/05/1924 n. 827. 
 
Art. 5 – Stipula del contratto e documenti che ne fanno parte 

Costituiscono parte integrante del contratto: 
a. il presente Capitolato; 
b. l’offerta economica dell’Aggiudicatario; 
c. il piano di sicurezza redatto dall’Aggiudicatario; 
d. la cauzione definitiva, di cui al successivo art. 20, prodotta dall’Aggiudicatario. 
 



Il contratto è stipulato, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 36/2023, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. Il presente capitolato prestazionale fa parte integrante del 
contratto. 
 
l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di consegna del servizio in via d’urgenza ai sensi dell’art. 
50, comma 6, D. Lgs. 36/2023, nel caso in cui venga considerato che tale consegna anticipata sia 
necessaria ad evitare un potenziale danno al pubblico patrimonio comunale. 
 
Art. 6 – Esecuzione dei servizi in pendenza di stipulazione del contratto 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, divenuta efficace l’aggiudicazione, salvo l’esercizio dei 
poteri di autotutela, la stipula ha luogo entro i sessanta giorni successivi, anche in pendenza di contenzioso. 
Si applicano i termini dilatori di cui all’art. 18 commi 3 e 4 del medesimo decreto. 
Ai sensi dell’art. 17, comma 8, fermo quanto previsto dall’art. 50, comma 6 del D. Lgs. 36/2023, 
l’Amministrazione si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d’urgenza in pendenza della 
stipulazione del contratto per motivate ragioni e, comunque, dopo: 

1 la costituzione di garanzia definitiva di cui all’art. 20 del presente capitolato; 
2 la trasmissione di copia della polizza di cui all’art. 20 del presente capitolato; 
3 l'invio del Piano di Gestione e Manutenzione di cui all'art. 10 del presente capitolato; 
4 l'invio del D.V.R. redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.di cui all’art. 10 del presente 

capitolato; 
5 l'invio della documentazione relativa alle competenze tecniche e professionali di cui all'art. 10 del 

presente capitolato; 
6 l'invio del nominativo del responsabile del servizio e del personale addetto al servizio di cui all'art. 19 

del presente capitolato. 
 
Art. 7 – Descrizione del servizio e modalità di esecuzione 

L'aggiudicatario dovrà mettere a disposizione, a proprio carico ed onere, quanto abbisogna di utensili, mezzi, 
macchine operatrici e personale per l'esecuzione del servizio di sfalcio e manutenzione periodica delle 
banchine stradali, cigli, scarpate stradali e piste ciclopedonali. 
La prestazione consiste nel taglio ad un’altezza massima di 4-5 cm. dell’erba delle banchine, dei cigli, ripe e 
delle scarpate, con le modalità precisate negli elaborati tecnici e planimetrie allegati, con mezzi meccanici e, 
ove richiesto, manualmente, compresa l’asportazione di arbusti, cespugli ed alberelli fino ad un diametro di 
mm. 40, con rifinitura manuale in presenza di barriere di sicurezza, delineatori di margine, cartelli e qualsiasi 
altro ostacolo ed ogni onere per dare il servizio eseguito secondo regola d’arte. 
Il servizio comprende la pulizia della carreggiata stradale a seguito degli sfalci eseguiti, compresa la pulizia, 
raccolta ed allontanamento del materiale già esistente al momento dell’inizio del servizio nelle aree oggetto 
di intervento.  
Eventuali materiali ingombranti tipo pneumatici, materassi, lavatrici, ecc., rinvenuti durante i lavori, dovranno 
essere segnalati all’Ufficio Manutenzioni di questo Comune, che provvederà all’asporto. 
Nell’esecuzione degli interventi, gli operatori dovranno porre la massima attenzione al fine di non 
danneggiare: alberature presenti, segnaletica verticale, pali della pubblica illuminazione o altri manufatti 
particolari; in caso di danneggiamento dovrà essere avvisato prontamente l’Ufficio Manutenzioni e si dovrà 
provvedere al ripristino entro i tempi stabiliti e secondo le modalità concordate con l’ufficio. 
E’ compresa nel servizio la pulizia delle pertinenze stradali dalla vegetazione arbustiva ove questa impedisca 
la visibilità. 
Il servizio dovrà essere svolto dall’appaltatore con l’impiego di mezzi idonei in relazione alla larghezza della 
sede stradale.  
La pulizia della sede stradale a seguito dell'esecuzione degli sfalci dovrà essere eseguita con la cura 
necessaria EVITANDO NEL MODO PIU' ASSOLUTO di conferire il materiale di risulta su fondi di proprietà 
destinati a giardini o parchi.  
Eventuali danni provocati su infrastrutture comunali (pavimentazioni, marciapiedi, cordoli, alberate, ecc…) 
nonché su infrastrutture e beni privati (muri di cinta, recinzioni, autovetture, ecc…) dovranno essere 
tempestivamente segnalati (entro il termine di 24 ore) a mezzo di mail/PEC al protocollo del Comune di 
Breda di Piave (tecnico@comunebreda.it; protocollo.comune.bredadipiave.tv@pecveneto.it) e comunque 
con preavviso telefonico all'ufficio tecnico tel.: 0422-600153 (int. 3) indicando ora, nome della via, numero 
civico e natura del danno provocato.  
Ogni qualvolta sarà iniziato il servizio, l’appaltatore dovrà, tempestivamente, darne avviso all’ufficio lavori 
pubblici e, in ogni caso, entro il giorno successivo, tramite comunicazione mail al protocollo 
tecnico@comunebreda.it, ovvero telefonando al n. 0422-600153 (int. 3) oppure 348-9005064. 



L’Appaltatore, almeno due giorni prima dello svolgimento del servizio, dovrà presentare al Responsabile del 
procedimento/Direttore dell’esecuzione un “rapportino” indicante la data di inizio del servizio e le aree di 
intervento previste per ogni giornata.  
A conclusione di ogni singolo intervento dovrà essere redatto un Rapporto Giornaliero del Servizio 
riportante le prestazioni effettuate, trasmesso entro 5 giorni dalla conclusione dell’intervento al Responsabile 
del procedimento/Direttore dell'Esecuzione del Contratto via email all'indirizzo email 
tecnico@comunebreda.it. Tutte le fatture verranno liquidate in base ai sopracitati rapporti giornalieri di 
servizio previo visto tecnico del RUP/DEC, che valuta e verifica la realizzazione del piano di manutenzione 
presentato dall’offerente. 
Esecuzione interventi a corpo. 
E' previsto, su richiesta dell'Amministrazione, l'effettuazione di eventuali servizi non specificamente previsti 
nel presente capitolato (consistenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in piccoli abbattimenti, 
piccole/medie potature, scerbature manuali siepi/cespugli/aiuole) e comprensivi di interventi da eseguirsi con 
carattere d'urgenza intesi a rimuovere quelle criticità contingenti o quei rischi per l'incolumità pubblica e la 
sicurezza stradale (abbattimenti – potature) determinatesi a seguito di evento meteo avversi. 
A richiesta dell'Amministrazione, per ogni singolo intervento, verrà presentato dall’Appaltatore puntuale 
preventivo che verrà sottoposto al vaglio di congruità dal RUP/DEC. 
Il RUP/DEC si riserva in ogni caso di non affidare o di affidare ad altro operatore economico l'esecuzione del 
servizio di cui al presente articolo. 
 
L’Amministrazione ha facoltà di limitare, modificare ed estendere il tracciato di sfalcio, a suo insindacabile 
giudizio, senza che l’Appaltante possa rifiutarsi.  
Qualora durante il periodo di validità del contratto venissero acquisite al patrimonio comunale nuove aree o 
nuove strade, oppure venissero modificate le dimensioni delle esistenti, i servizi di cui al presente capitolato 
varranno remunerati con i prezzi di contratto riferiti ad aree simili. 
Per prestazioni aggiuntive e non previste dal presente Capitolato, si applicano le disposizioni dettate dall’art. 
3.  
L’espletamento del servizio dovrà avvenire con le massime solerzia e sollecitudine.  
Sono ricomprese nell’appalto anche tutte le spese e gli oneri derivanti dal recupero e smaltimento del 
materiale derivante dalla pulizia, sfalci e tagli.  
 
Art. 8 Specifiche di prestazione 

Il numero medio degli sfalci previsti è di 4 (quattro) interventi nel corso dell'anno, da eseguire 
indicativamente nei seguenti periodi: 
 - 1° sfalcio a partire dal mese di marzo a fine mese di aprile; 
 - 2° sfalcio a partire dal mese di giugno a fine mese di luglio; 
 - 3° sfalcio da metà agosto a metà settembre; 
 - 4° sfalcio dall'ultima decade di ottobre a fine novembre;  
 
Al verificarsi di particolari condizioni meteorologiche (maggiore o minore crescita vegetativa) l’Appaltatore 
sarà tenuto ad iniziare o posticipare le date di intervento a seguito di semplice comunicazione scritta da 
parte dei competenti uffici comunali, anche per interventi parziali su alcune delle strade elencate.  
A tal fine, l’Appaltatore non potrà pretendere maggiori compensi o addurre giustificazioni per la mancata o 
ritardata esecuzione del servizio.  
 
I tempi e le periodicità degli interventi verranno specificati in corso d’opera dal Responsabile del 
procedimento mediante l’emanazione di appositi Ordini di servizio che dovranno essere controfirmati 
dall’appaltatore per ricevuta. L’Ordine di servizio sarà comunicato all’impresa tramite mail e/o PEC. 
Tutti gli interventi oggetto del presente capitolato dovranno dall’Appaltatore essere condotti in modo da 
lasciare sempre libero il traffico pubblico e perciò l’Appaltatore dovrà curare di intralciarlo il meno possibile. 
Dovranno altresì essere apposte, in tutti i punti ove sia necessario, le segnalazioni in conformità al codice 
della strada e del suo regolamento di applicazione. 
Resta in ogni caso convenuto che l’Appaltatore assume ogni responsabilità dei danni alle persone, agli 
animali ed alle cose, in dipendenza dell’esecuzione delle prestazioni di cui al presente capitolato e perciò si 
impegna a ritenere l’Amministrazione Comunale ed il proprio personale dipendente sollevati ed indenni da 
qualsiasi pretesa da parte di terzi. 
Si fa obbligo in modo particolare all’Appaltatore: 
- di effettuare tutti gli interventi senza mai interrompere il transito di mezzi e persone; 
- che i macchinari ed i veicoli e tutti gli altri attrezzi debbano essere collocati in modo da evitare pericoli al 

transito; 
- di comunicare all’Ufficio Tecnico comunale il nome del proprio Referente / Responsabile del servizio, 

prima dell’inizio del servizio. 
L’Appaltatore sarà responsabile, anche penalmente, della sicurezza del traffico sia nei confronti di terzi che 
del Comune e risponderà pertanto di ogni e qualsiasi danno che possa conseguirne tenendo indenne e 
sollevato il Comune stesso ed il suo personale. 



L’Appaltatore è tenuto ad ottemperare a tutte le prescrizioni, a salvaguardia del traffico, che il Comune ed i 
suoi Uffici ritenessero di impartire. 
Gli oneri che deriveranno da queste particolari condizioni (compresa la fornitura, l’apposizione e la rimozione 
della segnaletica necessaria per riduzioni o deviazioni del traffico) saranno a carico dell’Appaltatore. 
Tutti i suddetti oneri a carico dell’Appaltatore sono da intendersi compresi nel corrispettivo pattuito per 
l’appalto. 
Si richiama l’attenzione dell’Appaltatore sull’obbligo, per tutto il personale che presta la propria opera entro il 
perimetro stradale, di indossare gli indumenti e tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalle vigenti 
norme in materia di sicurezza. 
 
Art. 9 - Conoscenza delle condizioni e dei luoghi di effettuazione del servizio – Consegna delle aree 
ed inizio del servizio 
 
Nella fase di elaborazione dell’offerta, la ditta concorrente dovrà tener conto di tutti quegli elementi di 
conoscenza delle condizioni generali e locali di svolgimento e di onerosità per l’esecuzione del servizio 
necessari per l’espletamento del servizio in oggetto, ai fini della successiva redazione del Piano di Gestione 
e Manutenzione. 
La consegna del servizio potrà avvenire anche sotto riserva di legge e la ditta aggiudicataria dovrà avviare il 
servizio, previa presentazione della documentazione richiesta all'art. 6 su richiesta della stazione appaltante, 
anche in pendenza della stipula del contratto sensi dell’art. 18 del D.lgs 36/2023. In tal caso, la data in cui 
avverrà la consegna dovrà risultare da specifico verbale sottoscritto dal RUP/DEC e dal legale 
rappresentante dell’aggiudicatario. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a 
ricevere la consegna del servizio, viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore 
a 10, decorso inutilmente il quale l’appaltatore stesso è dichiarato decaduto dall’aggiudicazione, il contratto è 
risolto di diritto e la stazione appaltante trattiene la garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei servizi, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Dal giorno della consegna ogni 
responsabilità in merito ai servizi, alle opere e ai danni diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo 
presente nel cantiere, grava interamente sull’Appaltatore. L’Appaltatore dovrà iniziare i servizi non oltre 7 
giorni dalla data del verbale di consegna e comunque in conformità agli ordini impartiti dal RUP/DEC e in 
caso di ritardo sarà applicata la penale di cui all’art. 23. In caso di ritardo superiore ai 10 (dieci) giorni dalla 
data del verbale anzidetto, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto e 
all’incameramento della cauzione, salvo i maggiori danni. 
 
Art. 10 - Modalità di esecuzione del servizio nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) e 
clausola sociale 
 
Come previsto dall'art. 57 comma 2 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nell'esecuzione dei servizi dovranno 
essere rispettati i Criteri Ambientali Minimi previsti dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – MASE) del 10 marzo 2020 
recante: “Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la 
cura del verde”. 
 
 Piano di gestione e manutenzione del verde 
Conformemente a quanto stabilito dai CAM (lettera E, punto b.1), lo svolgimento del servizio sarà 
organizzato da parte dell’Appaltatore sulla scorta di un Piano di Gestione e Manutenzione basato sul 
censimento delle aree oggetto dell'appalto. Lo stesso è tenuto a presentare il Piano all’ufficio tecnico 
comunale entro 7 giorni dalla consegna del servizio. 
Negli elaborati forniti dall’Amministrazione è compreso il censimento delle aree e viene indicato il livello di 
intensità manutentivo. 
Si fa presente che il cronoprogramma contenuto nel Piano di Gestione e Manutenzione di cui al precedente 
paragrafo dovrà tener conto delle indicazioni operative specifiche meglio evidenziate agli art. 7 e 8, deve 
essere approvato dal Responsabile del procedimento/Direttore dell'Esecuzione e potrà essere oggetto di 
modifica, da parte dello stesso, in corso d'opera anche su proposta dello stesso Appaltatore in base ad 
un'effettiva e riscontrata necessità manutentiva, in considerazione anche dell'andamento meteo-climatico. 
Dette modifiche dovranno essere preventivamente comunicate al Responsabile del procedimento/Direttore 
dell'Esecuzione del Contratto che dovrà autorizzarle. 
In particolare si precisa che le indicazioni di cui agli artt. 7 e 8 sono state redatte tenendo conto della 
gestione storica del servizio, con particolare riferimento soprattutto alle modalità e tempistiche di 
intervento, compresa la gestione di interventi che si dovessero rendere necessari in casi di 
particolare urgenza, determinata da situazioni ed eventi non prevedibili legati, ad esempio, a 
particolari fenomeni metereologici che richiedano un intervento tempestivo e non procrastinabile, o 
in caso di eventi specifici organizzati in determinate zone che necessitano di intervento puntuale. 
 



 Personale e Clausola sociale 
Al fine di tutelare la stabilità occupazionale e la sicurezza sul lavoro, il personale deve essere inquadrato con 
contratti che rispettino integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni, ivi comprese 
le contribuzioni a carico del datore di lavoro relative ai fondi di previdenza, di assistenza sanitaria e a tutti gli 
enti bilaterali previsti nei CCNL (sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i soggetti di cui all’art. 12 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, se iscritti in albi professionali, per i quali valgono le rispettive leggi speciali e le 
disposizioni/previdenziali loro applicabili) citati. Ai sensi dell’art. 119, comma 7 del decreto legislativo n. 
36/2023, l’aggiudicatario è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
Il RUP/Dec durante l'esecuzione del contratto verifica il rispetto di tali indicazioni. L’Appaltatore e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio del servizio la documentazione 
di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici (per i liberi professionisti iscritti ai 
relativi albi e collegi la certificazione previdenziale è rilasciata dalla rispettiva Cassa di previdenza.). Ai fini 
del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all’affidatario e a 
tutti i subappaltatori. La stazione appaltante richiederà per uno o più addetti al servizio, scelti casualmente, la 
presa in visione dei contratti individuali. 
Al fine di assicurare la continuità del servizio, ai sensi dell’art. 57, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, la Ditta 
aggiudicataria, conformemente al “Progetto di assorbimento del personale” presentato, si impegna a 
garantire la prosecuzione dell’utilizzo del personale con funzione operativa già impiegato dal precedente 
aggiudicatario, salvo in ogni caso, il rispetto di ulteriori specifiche normative in materia, purché le condizioni 
di lavoro siano armonizzabili con l’organizzazione della Ditta aggiudicataria subentrante e con le esigenze 
tecniche ed organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto. 
A tal fine vengono indicati nell'allegato Progetto, i dati relativi al personale utilizzato nel contratto in corso di 
esecuzione, quali: numero di unità, CCNL applicato dall'attuale appaltatore, qualifica, livelli retributivi, scatti 
di anzianità. 
 
 Sicurezza dei lavoratori 
L’Appaltatore deve rispettare la normativa vigente in materia di salute e sicurezza dei lavoratori anche in 
caso di impiego di breve durata, come nel caso di lavoratori interinali (meno di sessanta giorni): anche questi 
ultimi devono aver ricevuto la formazione necessaria in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica 
che specifica) per svolgere le mansioni assegnate. Altresì, il personale è dotato di opportune protezioni 
individuali secondo quanto previsto dal documento di valutazione dei rischi in adempimento alla normativa 
vigente in materia di sicurezza dei lavoratori. 
Come previsto dal Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro – D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, testo 
coordinato con il decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, ove viene trattato agli articoli 17 e 28, deve 
essere presentato, prima della stipula del contratto, il documento di valutazione dei rischi (DVR) in 
corso di validità a dimostrazione che sono applicate le misure generali per la tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori e le registrazione dell’avvenuto controllo da parte del legale 
rappresentante/responsabile del servizio di prevenzione e protezione dell’impresa sulla formazione in 
materia di salute e sicurezza dei lavoratori somministrata ai dipendenti con contratto subordinato o di natura 
interinale. 
 
 Competenze tecniche e professionali 
Il titolare dell’impresa o un suo dipendente devono possedere la qualifica di manutentore del verde, ai sensi 
dello standard professionale e formativo definito dall’accordo in Conferenza Stato-regioni del 22 febbraio 
2018, inoltre il personale impiegato nell’esecuzione delle attività previste dal servizio di gestione dell’area 
verde deve svolgere compiti coerenti con le proprie qualifiche e competenze professionali.  
Prima della stipula del contratto l'operatore economico dovrà presentare la seguente documentazione: 

a) attestato di qualificazione di “manutentore del verde” previsto dall’accordo in Conferenza Stato-
regioni del 22 febbraio 2018 e rilasciato da un organismo accreditato, almeno dal titolare o da un 
altro collaboratore preposto dell’impresa; 

b) una relazione in cui sia descritta per ciascun dipendente coinvolto nello svolgimento del servizio, la 
mansione conferita e la qualifica professionale posseduta. 

L’amministrazione può effettuare audit in situ per verificare la veridicità delle informazioni rese. 
 
 Rapporto periodico 
L’Appaltatore deve presentare, entro i 30 giorni successivi alla scadenza di ogni annualità, una relazione 
contenente la documentazione che dimostri il rispetto dei requisiti previsti di seguito per l’esecuzione delle 
attività: 

a) registro delle attività di formazione e aggiornamento professionale somministrati al personale (elenco 
partecipanti, test di verifica dell’apprendimento effettuati e risultati conseguiti); 

b) il piano della comunicazione; 
c) relazione sul reimpiego di materiali organici residuali generati dalle attività di manutenzione; 



d) relazione tecnica con descrizione delle attività previste per il rispetto della fauna; 
e) relazione tecnica con descrizione delle attività previste per l‘esecuzione di interventi meccanici senza 

danneggiare la vegetazione circostante; 
f) relazione relativa alla manutenzione del patrimonio arboreo e arbustivo e delle superfici prative; 
g) relazione sulla gestione dei rifiuti; 
h) lista dei lubrificanti biodegradabili utilizzati per la manutenzione delle macchine; 

Qualora l'operatore economico non provvedesse alla presentazione di tale relazione entro il termine indicato, 
si procederà all'applicazione della penalità come indicato all'art. 23. 
 
 Formazione continua 
L’Appaltatore deve effettuare l’aggiornamento periodico della formazione volto a migliorare le competenze 
dei dipendenti e la sostenibilità delle attività previste dal servizio (Per i liberi professionisti iscritti in albi la 
formazione è assolta nell’ambito della formazione continua obbligatoria prevista per ciascuna categoria.) 
relativa ai seguenti temi: 

a. gestione delle risorse idriche; 
b. gestione delle risorse energetiche; 
c. gestione dei rifiuti. 

Entro sessanta giorni dalla stipula del contratto, l’offerente deve presentare il piano formativo comprendente: 
 la programmazione temporale delle attività formative; 
 i temi trattati; 
 le verifiche di apprendimento dei corsi previsti. 

Nel rapporto periodico annuale, inoltre, devono essere presentate le registrazioni dei corsi somministrati al 
personale. 
 
 Reimpiego di materiali organici residuali 
I residui organici generati da interventi di manutenzione ordinaria delle aree verdi quali sfalci e potature, 
devono essere preferibilmente compostati in loco o cippati “in situ” e, ove tecnicamente possibile, utilizzati 
come pacciame nelle aree idonee per ridurre il fenomeno di evaporazione dal terreno. Qualora le attività 
suddette non possano essere svolte interamente nelle aree verdi gestite nell’ambito del contratto, le 
eccedenze di tali materiali organici devono essere compostate all’interno dei terreni di proprietà della ditta 
appaltatrice, se disponibili, o in impianti autorizzati, oppure, ove abbiano le caratteristiche fisiche adeguate, 
devono essere recuperate in microfiliere per la realizzazione di arredi. 
Nel rapporto periodico annuale dovrà essere inserita una relazione tecnica che individui le operazioni 
eseguite per reimpiegare il materiale generato dalle attività di manutenzione supportata da copie di eventuali 
accordi con terzi per l’impiego del materiale in altre biofiliere (preferibilmente compostaggio). 
 
 Rispetto della fauna 
Le attività di manutenzione di parchi e di aree a forte valenza ambientale, devono essere eseguite creando il 
minore disturbo e danno alla fauna presente nell’area. In particolare, le operazioni di gestione del verde 
devono essere svolte prevedendo: 

 tecniche di taglio del prato che favoriscano vie di fuga per la fauna presente; 
 interventi di capitozzatura delle specie arboree ove sia strettamente necessario, per non ridurre in 

modo drastico gli habitat per la fauna (rifugio, nidificazione); 
 facilitazione alla formazione della lettiera per favorire lo sviluppo di una ricca coltre di residui 

organici, ove ciò sia tecnicamente plausibile o congruente in funzione della destinazione d’uso 
dell’area e della tipologia di vegetazione. 

La relazione tecnica contenente le attività e le tecniche utilizzate per arrecare il minor danno possibile alla 
fauna presente nell’area oggetto dell’appalto sarà inserita nel rapporto periodico di cui sopra. 
L'amministrazione procederà alla verifica di quanto indicato nella relazione. 
 
 Interventi meccanici 
Nell’esecuzione delle prestazioni di manutenzione, devono essere evitati danni alle specie vegetali presenti 
nell’area oggetto degli interventi facendo particolare attenzione a: 

 non provocare danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici come il taglio di cigli, 
argini, prato; 

 utilizzare dischi di taglio appositi, come ad es. i reciprocatori, per minimizzare i danni al colletto; 
 privilegiare, nello svolgimento di lavorazioni meccaniche, l’utilizzo di attrezzature ad alimentazione 

elettrica ed adeguarle in peso e potenza alla tipologia e alla dimensione dell’area verde; 
 disinfettare gli organi taglienti per impedire la diffusione dei parassiti negli interventi che comportano 

l’esecuzione di tagli; 
 limitare gli interventi di potatura delle alberature per evitare l’alterazione della morfologia della 

chioma. 
La relazione contenente le istruzioni operative e la descrizione delle modalità con cui sono svolte le attività 
sarà inserita nel rapporto periodico di cui sopra. 
L'amministrazione procederà alla verifica di quanto indicato nella relazione. 



 
 Gestione dei rifiuti 
L’Appaltatore deve pianificare la gestione dei rifiuti e degli imballaggi derivanti dal processo di gestione e 
manutenzione. 
Nel rapporto periodico di cui sopra deve essere inserito un elenco dei rifiuti prodotti durante le operazioni di 
manutenzione con l’indicazione dei relativi codici CER e la procedura/istruzione operativa da somministrare 
al personale di gestione degli stessi con la specifica delle relative modalità di raccolta, stoccaggio e 
smaltimento secondo la normativa vigente, specie per i contenitori vuoti di prodotti fitosanitari utilizzati. 
 
 Oli biodegradabili per la manutenzione delle macchine 
Per i veicoli e i macchinari utilizzati nel cantiere devono essere utilizzati oli lubrificanti (oli idraulici, oli per 
cinematismi e riduttori, oli per catene, oli motore a 4 tempi, oli motore a 2 tempi e oli per trasmissioni) e 
grassi biodegradabili con soglia di biodegradabilità pari ad almeno il 60%, attestata secondo uno dei metodi 
normalmente impiegati per la determinazione del livello di biodegradabilità ultima: OCSE 310, OCSE 306, 
OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
Nel rapporto periodico di cui sopra deve essere inserita la lista dei lubrificanti biodegradabili utilizzati per la 
manutenzione delle macchine. 
 
Art. 11 – Condotta del servizio 

Tutti i lavori occorrenti per l'espletamento del servizio appaltato dovranno essere eseguiti a perfetta regola 
d'arte ed in conformità a quanto previsto nel presente Capitolato. Il Comune si riserva la facoltà di accettare 
le soluzioni proposte o di proporne di alternative. 
Nel caso in cui l’esecuzione degli interventi non avvenisse secondo quanto previsto dal presente 
documento, dalle prescrizioni date in proposito e stabilite contrattualmente, il Comune fisserà i 
provvedimenti necessari e gli interventi che l'Appaltatore dovrà attuare al fine di eliminare - a spese di 
quest’ultimo - ogni irregolarità, riservandosi la possibilità di richiedere il risarcimento dei danni subiti. In ogni 
circostanza, l'Appaltatore dovrà immediatamente eseguire gli ordini del Comune. 
Non saranno comunque ammesse e riconosciute varianti e aggiunte apportate dall'Appaltatore 
nell'esecuzione del servizio, senza la precisa, preventiva ed espressa autorizzazione del Comune. 
Il servizio dovrà essere condotto con personale di provata capacità che, qualitativamente e numericamente, 
sia nelle condizioni di mantenere gli impegni che l'Appaltatore si è assunto all'atto della stipulazione del 
contratto. 
L’Appaltatore dovrà impiegare mezzi e personale adeguati al fine di garantire comunque le 
prestazioni richieste. In particolare, l’impiego di personale e mezzi dovrà essere anche correlato 
con l’andamento meteorologico, aumentando il numero dei mezzi e degli addetti quando occorra 
“recuperare” il servizio non reso a causa del maltempo. 
Il Comune si riserva comunque il diritto di disporre la variazione del calendario degli interventi nei modi e 
termini che riterrà opportuni e convenienti, senza che per questo l’Appaltatore possa rifiutarsi di operare o 
accampare richieste di speciali compensi. 
 
Art. 12 – Misure di sicurezza sui posti di lavoro 

L'Appaltatore, senza diritto ad alcun compenso, è tenuto a predisporre sui posti di lavoro tutte le misure 
necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere. In particolare, dovrà curare la posa 
di sbarramenti, di cartelli indicatori in corrispondenza di eventuali interruzioni delle sedi stradali ed ostacoli 
di qualsiasi genere e quant'altro previsto dalla normativa vigente, compreso quanto previsto in materia di 
cantieri mobili. 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela e le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. È fatto obbligo all’Appaltatore di predisporre i documenti previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/2008. e s.m.i. 
Sono a carico dell'Appaltatore: 
a) la fornitura della mano d'opera, degli strumenti e dei mezzi adeguati, per numero e qualità, alla 

prestazione oggetto di appalto; 
b) la pulizia ed il mantenimento in perfetto stato dei luoghi ove viene eseguito il servizio; è assolutamente 

vietato bruciare ramaglie e ammucchiare il materiale di risulta; 
c) il mantenimento e la conservazione di tutte le servitù attive e passive nei tratti di strada e nelle aree 

oggetto di intervento; 
d) l’adozione, nell'esecuzione dei lavori, di tutti i procedimenti e cautele atti a prevenire incidenti e danni, a 

garantire l'incolumità degli operai, degli addetti alla sorveglianza e di terzi e ad evitare danni a beni 
pubblici o privati; 

e) l’obbligo della predisposizione e presentazione al committente del PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA, 
redatto ai sensi della normativa vigente in materia, per quanto attiene alle proprie scelte e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione del servizio.  

Art. 13 - Segnaletica 



E’ a carico dell’Appaltatore, quando necessario, reperire, posizionare, mantenere e ritirare la segnaletica 
orizzontale/verticale o di limitazione del traffico (utilizzo di transenne) necessaria per l’esecuzione del 
servizio oggetto dell’appalto. Inoltre, in caso di esecuzione di determinati lavori che per la loro natura 
necessitano di modifiche temporanee alla viabilità (istituzione di sensi unici alternati ecc.), sarà a carico 
dell’Appaltatore l’utilizzo di personale da adibire come movieri, nonché la richiesta di emissione 
dell’ordinanza da richiedere all’Ufficio Polizia Locale. Qualora fosse necessaria la chiusura anche parziale 
di aree aperte al pubblico, sarà onere dell’Appaltatore il posizionamento degli avvisi al pubblico. 
 
Art. 14 - Tessera di riconoscimento del personale dell'appaltatore e del subappaltatore 
 
Ai sensi dell'art. 20, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, i lavoratori di aziende che svolgono attività in 
regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
La violazione di tali norme comporta l'applicazione delle sanzioni previste rispettivamente dagli articoli 59 e 
60 del D.Lgs. n. 81/2008. 
L’Amministrazione fornisce all’Appaltatore dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente 
in cui lo stesso è destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
alla propria attività. 
 
Art. 15 – Documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) 

Poiché nell’ambito dell’appalto non si riscontrano interferenze fra attività lavorativa svolta dai dipendenti 
dell’Appaltatore e quella svolta dai dipendenti della Stazione Appaltante, non ricorre l’obbligo della redazione 
del DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi ed interferenze) ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 
81/2008. 
 
Art. 16 – Subappalto e cessione del contratto 

E’ fatto assoluto divieto all'aggiudicatario di cedere, anche parzialmente, i servizi in oggetto. 
In caso di inottemperanza a tale divieto il contratto deve intendersi risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
L'intenzione di subappaltare deve essere dichiarata in sede di offerta. 
Il subappalto è consentito nel rispetto dell’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023. 
 
Art. 17 – Attrezzature 

Per la condotta effettiva del servizio l’impresa dovrà assicurare la piena disponibilità di: 
- macchine operatrici idonee all’esecuzione dei lavori; 
- mezzi d’opera allestiti secondo necessità di impiego; 
- veicoli di trasporto cose o promiscui, a supporto di tutte le attività richieste; 
- serie completa di segnaletica per cantiere in conformità alle norme del codice della strada e del suo 

regolamento di attuazione; 
- utensili e piccole attrezzature di cantiere in dotazione alle singole squadre operative. 
 
In particolare i mezzi d’opera, i veicoli e le macchine operatrici da impiegare dovranno comunque: 
- essere collaudati presso la competente Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione e avere 

tutte le omologazioni previste dalla normativa vigente per la circolazione su strada; 
- avere l’aggiornamento della carta di circolazione ai fini delle lavorazioni oggetto del presente capitolato 

ed essere in regola con le revisioni disposte dal Ministero competente; 
- essere autoveicoli (anche se per trasporto cose) o macchine operatrici adibiti a porta attrezzi; 
- per ragioni attinenti alla sicurezza del lavoro, i bracci articolati a sezioni fisse e/o bracci a sfilo 

telescopico per lo sfalcio delle erbe nelle scarpate, dovranno essere attrezzati con testate tagliaerba del 
tipo “trinciatrice a rullo”. Gli organi di taglio dovranno comunque avere una opportuna protezione (carter) 
che consenta di evitare il “lancio” di parti di piante tagliate o di altri oggetti nella carreggiata stradale; 

- tutti gli autoveicoli e le attrezzature utilizzate dall’Impresa dovranno comunque essere in grado di 
eseguire il servizio richiesto a perfetta regola d’arte ed essere sempre perfettamente funzionanti ed in 
buone condizioni. 

 
Art. 18 – Assicurazione del personale 

Per l’adempimento di tutte le operazioni conseguenti all’accettazione del presente capitolato, l’Appaltatore 
dovrà disporre, all’atto dell’inizio del servizio, di tutto il personale necessario per il corretto svolgimento dello 
stesso. 
Il personale, nell'espletamento delle proprie mansioni, dovrà: 

a. tenere un contegno serio e corretto e dovrà osservare le direttive e le disposizioni impartite dal 
personale della Stazione Appaltante investito dalle funzioni di controllo e vigilanza sul servizio 
affidato in appalto; 



b. essere dotato, a spese dell’Appaltatore, di tutti i dispositivi di protezione individuale (DPI) connessi 
con i lavori svolti, nonché essere edotto e formato sugli specifici rischi che la propria attività 
comporta; 

c. essere capace e fisicamente idoneo, ad eccezione di coloro che sono stati assunti ai sensi delle 
normative sul collocamento obbligatorio delle categorie protette e delle persone svantaggiate. 

 
L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza dei contratti di lavoro e di tutte le leggi, regolamenti e norme 
vigenti in materia, comprese quelle emanate nel corso dell’affidamento, sia per i dipendenti che per i Soci. Il 
personale adibito al servizio oggetto del presente appalto dovrà essere regolarmente assoggettato alle 
contribuzioni assistenziali, previdenziali ed assicurative previste dalla legge. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti e soci le disposizioni di legge ed 
i regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze 
municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi 
rapporto diretto con il servizio oggetto dell’appalto. 
 
L’Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dalla ASL e da ogni altra autorità competente, 
in ordine alla dotazione di mezzi di protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in 
genere, alle modalità di esercizio dell’attività ed ai necessari controlli sanitari. 
Si precisa che le autorità competenti per le informazioni circa gli obblighi in materia di protezione 
dell’impiego e di condizioni di lavoro sono le ASL, i Vigili del Fuoco e l’Ispettorato del Lavoro competenti per 
territorio. 
 
Art. 19 – Sorveglianza sull’espletamento del servizio 

Il Comune esercita la vigilanza ed il controllo sull’operato dell’Appaltatore e sull’adempimento degli impegni 
assunti a mezzo del RUP/DEC o a mezzo di personale all’uopo designato. 
L’appaltatore è tenuto a comunicare, entro 5 giorni dalla data di stipulazione del contratto, il nome del 
Responsabile del servizio e della disciplina del personale addetto, al quale il RUP/CEC farà riferimento. 
L’incaricato dell’Appaltatore dovrà essere investito della facoltà necessaria all’esecuzione dei servizi a norma 
di contratto e dovrà essere immediatamente reperibile per via telefonica o email durante il corso della 
giornata lavorativa, dalle ore 8 alle ore 17. 
Il Comune si impegna a garantire tutta la possibile collaborazione nella fase di programmazione del servizio.  
Ogni responsabilità in ordine all’espletamento del servizio oggetto d’appalto e a quanto connesso ad esso, 
farà sempre ed esclusivamente carico all’Appaltatore.  
L’Amministrazione attiverà autonomamente tutti i meccanismi di verifica di qualità del servizio che riterrà 
opportuni, utilizzando il proprio personale per accertare in particolare: 

- qualità del servizio;  
- osservanza degli adempimenti previsti dal capitolato;  
- rispondenza e permanenza dei requisiti che hanno dato luogo all’aggiudicazione.  

Il Comune, anche a mezzo dei propri incaricati, potrà in ogni momento effettuare verifiche e controlli 
sull’operato dell’impresa appaltatrice, impartendo le opportune direttive e redigendo, laddove rilevasse 
inadempienze, apposito verbale, con obbligo dell'Appaltatore a provvedere, assumendosi quest'ultimo i 
relativi oneri. Il persistere di inadempimenti o negligenze da parte dell’impresa comporterà la sospensione 
dei pagamenti nonché la rifusione di eventuali danni.  
Al termine di ogni singola prestazione, l’Ufficio Tecnico procederà a rilevare la regolare esecuzione del 
servizio svolto, procedendo all’accertamento delle effettive lunghezze di sfalcio eseguite e della loro 
regolarità d’esecuzione, secondo le indicazioni fornite e al presente Capitolato. 
In caso d’inadempienza degli impegni contrattuali assunti dall’Appaltatore, il Comune, attraverso i propri 
organi di vigilanza e controllo, avrà la facoltà di rilevare e segnalare le carenze. Queste, una volta 
comunicate, dovranno essere eliminate dall’Appaltatore entro i termini fissati dagli Uffici responsabili, tenuto 
conto della natura e quantità dei lavori da eseguire. 
Il Comune avrà altresì la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, in danno dell’Appaltatore, i lavori 
necessari per il regolare andamento del servizio qualora lo stesso, diffidato, non ottemperi nel termine 
assegnato alle disposizioni impartite. 
Gli esiti dei controlli eseguiti sono funzionali alla liquidazione delle fatture e all’applicazione di penalità. 
 
Art. 20 – Obblighi – Responsabilità - Garanzie a carico dell’Appaltatore 

L'Appaltatore, a tutti gli effetti, assume la completa responsabilità dell'osservanza delle condizioni del 
Contratto e di perfetta esecuzione e riuscita delle opere prese in appalto. 
La circostanza che il servizio sia stato eseguito alla presenza di dipendenti dell’Ente appaltante non 
costituirà ragione per esimere l'Appaltatore dalla responsabilità e dall'obbligo di rifarli ogni qualvolta gli 
venisse ordinato, essendo lo stesso garante di ogni difetto dell’esecuzione, in rapporto agli obblighi 
contrattuali. 
L'Appaltatore è responsabile di tutti i danni a persone o cose causati dall'esecuzione del servizio ed è 
obbligato ad indennizzare il Committente e i terzi dei danni medesimi. 



 
Cauzione definitiva 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, è richiesta una garanzia fidejussoria, 
a titolo di cauzione definitiva, pari al 5% per cento dell’importo contrattuale. 
La garanzia può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le modalità di cui 
all’articolo 106 del D. Lgs. 36/2023, con durata pari al termine previsto per l’ultimazione del servizio 
oggetto di contratto; essa deve essere presentata in originale alla Stazione appaltante. La mancata 
costituzione della garanzia, nei termini fissati dalla Stazione Appaltante, determina la revoca 
dell’affidamento. 
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e per il risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. 
In caso di R.T.I.: 
 se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità, al 

raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; 
 se solo alcune delle imprese sono in possesso della certificazione di qualità, il raggruppamento non 

può godere del beneficio della riduzione della garanzia. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
L’incameramento della cauzione avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione a tutela del proprio 
interesse. 
La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l'Aggiudicatario. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
In caso di proroghe del contratto come previsto all’art. 3, la garanzia definitiva andrà reintegrata in 
proporzione all’incremento dell’importo contrattuale scaturito dalla proroga e secondo le misure e le 
modalità previste dall’art. 117 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. 
 
Responsabilità verso terzi 
L’Appaltatore sarà comunque, direttamente ed indirettamente, totalmente responsabile di eventuali danni 
che, in relazione al servizio espletato, venissero arrecati alle persone e/o alle cose tanto 
dell’Amministrazione che di terzi, sia durante l’espletamento del servizio, sia in conseguenza dello stesso, 
senza riserve o eccezioni. 
E’ escluso in via assoluta ogni compenso all’Appaltatore per danni o perdite di materiali, attrezzi o opere 
provvisionali, siano essi determinati da causa di forza maggiore o qualunque altra causa, anche se 
dipendente da terzi. 
È obbligo dell’Appaltatore stipulare: 
A - Una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi (RCT) avente: 

a) per oggetto il medesimo oggetto del presente appalto; 
b) un massimale unico per sinistro non inferiore a € 2.000.000,00 (Euro duemilioni/00); 

Il contratto dovrà altresì prevedere le seguenti clausole: 
 l’equiparazione ai terzi di collaboratori, volontari, stagisti, soci di cooperative ed in genere ogni e 

qualsiasi figura non rientrante nella garanzia RCO di cui sotto in caso di danni subiti in occasione di 
lavoro e/o servizio 

 l’inclusione della responsabilità civile “personale” dei prestatori di lavoro del gestore, compresi gli addetti 
appartenenti a tutte le figure professionali previste, ai sensi delle vigenti normative di materia di lavoro, 
soci lavoratori di cooperative, tirocinanti ed ogni e qualsiasi altra persona fisica al servizio 
dell’appaltatore nell’esercizio delle attività svolte; 

 la responsabilità civile incrociata ed il sub-appalto (solo in caso di sub-appalto); 
 i danni da incendio delle cose dell’appaltatore o dallo stesso detenute causati a terzi ed al Committente 

con un sotto limite per sinistro e per anno non inferiore a € 150.000,00 (Euro cinquecentomila/00); 
B - Una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso dipendenti (RCO) avente un massimale per 
sinistro non inferiore a € 2.000.000,00 (Euro duemilioni/00) con sotto limite per persona lesa non inferiore a € 
1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecentomila/00).  
Entrambe le coperture di cui sopra dovranno essere contratte nella forma “loss occurrence”. Il testo delle 
polizze, riportanti le garanzie sopra richieste, dovrà essere sottoposto in bozza alla Stazione Appaltante ed 
acquisire il preventivo assenso dello stesso prima della loro sottoscrizione. Le polizze dovranno essere 
stipulate espressamente per il presente contratto e dovranno essere presentate in originale, debitamente 
quietanzate prima dell’avvio dell’appalto. I successivi pagamenti del premio assicurativo dovranno essere 
giustificati presentando la quietanza riportante la data di pagamento. L’Appaltatore non potrà esercitare 
alcuna attività nell’eventuale periodo di scopertura assicurativa. In alternativa alla stipulazione delle polizze 
che precedono, l’Appaltatore potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC, già attivata, avente le 



medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla 
stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche i servizi previsti dal presente contratto 
e precisando che il massimale per sinistro non è inferiore ad € 2.000.000,00 (Euro duemilioni). L’Appaltatore 
si impegna a fornire al Committente le copie delle quietanze del pagamento dei premi entro 30 giorni dalle 
scadenze contrattuali annuali. 
 
Art. 21 – Pagamento dei corrispettivi 

Durante il corso del contratto l’Appaltatore dovrà emettere regolare fattura ogni qualvolta avrà ottemperato a 
tutte le prescrizioni contenute in ogni singolo Ordine di servizio emesso dal Responsabile del procedimento o 
dal direttore dell’esecuzione. 
Le fatture redatte in modalità elettronica e trasmesse attraverso il sistema di Interscambio, verranno 
liquidate entro 30 giorni dalla loro registrazione al protocollo di questo Comune, previa verifica in ordine alla 
regolarità della prestazione eseguita e fatturata e del DURC. 
L’Appaltatore deve completare le fatture relative al presente contratto con il codice identificativo di gara 
(CIG) e con l'indicazione del numero di conto corrente dedicato ai pagamenti del presente appalto. 
L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 
del 13/08/2010 e successive modifiche ed integrazioni. 
Ai sensi dell'art. 3 comma 9 bis della L. 136/2010, costituisce causa di risoluzione del contratto l'esecuzione 
delle relative transazioni senza avvalersi del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti di 
incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
A tal fine, l’Appaltatore si impegna ad utilizzare, per le transazioni derivanti dal presente contratto, 
apposito/i conto/i corrente/i dedicato/i alla specifica commessa pubblica, impegnandosi a comunicare i 
relativi dati ed altresì tempestivamente ogni modifica relativa ai dati stessi. 
L’Appaltatore si impegna altresì a dare immediata comunicazione all’Amministrazione ed alla Prefettura-
Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Treviso della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
Nel caso di R.T.I. la fatturazione dovrà avvenire da parte di ciascuna impresa in proporzione alla sua quota 
percentuale di partecipazione al R.T.I. stesso. Il fatturato verrà comunque liquidato a favore della 
capogruppo. 
In caso di inadempienze da parte della Ditta appaltatrice, la liquidazione della fattura resta sospesa fino alla 
definizione delle eventuali penalità da applicare, sulla base di quanto disposto dall’art. 23 del presente 
capitolato. 
 
Art. 22 – Revisione dei prezzi 
 
L’aggiornamento dei prezzi, regolato dall'art. 60 del D.lgs. 36/2023, avverrà sulla base di un’istruttoria 
condotta dal RUP. 
A partire dal secondo anno di gestione del servizio, l’Appaltatore avrà la facoltà di richiedere una revisione 
dei prezzi, adeguatamente documentata, a valere sui 12 mesi successivi, secondo il seguente schema: 
 

Termine di scadenza presentazione 
richiesta adeguamento prezzi 

5 aprile di ogni anno 

Importo su cui calcolare 
l'adeguamento prezzi 

Importo contrattuale annuale 

Frequenza adeguamento prezzi 
Ogni anno a partire dal secondo anno contrattuale 

Indice Istat da utilizzare e relativa 
percentuale su cui calcolarlo 

Sulla base dell'offerta economica presentata dall'operatore 
economico, verranno calcolate due percentuali: 

1. sui costi della manodopera 
2. sull'effettivo costo del servizio 

Voce / Percentuale  Indice Istat da utilizzare 

1. Incidenza del costo della 
manodopera (%): 
Costi manodopera / 
Importo totale offerta *100 

 
 
 

Indice della retribuzione 
contrattuale oraria per tipo 
di contratto  Codice Ateco 
81.30.0 (totale dipendenti al 
netto dei dirigenti) 

2. Incidenza del costo del 
servizio: 
100% - Incidenza dei costi 
della manodopera 

 
 

 
INDICE FOI-00ST: indice 
generale senza tabacchi 



 
Nell'istruttoria si terrà conto dell’assegnazione di eventuali contributi pubblici previsti da normative in 
materia di compensazioni o ristori per gli aumenti dei prezzi delle componenti rilevanti del costo del 
servizio. 
Con le stesse modalità di cui sopra, l’Amministrazione Comunale potrà richiedere la revisione dei prezzi in 
diminuzione. 
Al fine di mantenere l'equilibrio contrattuale, in caso di eventi e situazioni eccezionali, si applicano 
le disposizioni del Codice. 
 
Art. 23 – Inadempienze – Diffide – Penalità 

Nel caso in cui il servizio venga svolto in maniera imprecisa, non accurata od a regola d’arte, il Responsabile 
del procedimento o il Direttore dell’esecuzione, provvederà ad inviare formale diffida a mezzo mail/PEC, 
invitando l’Appaltatore ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati entro il termine che verrà 
fissato caso per caso, precisando in tale comunicazione la gravità degli inadempimenti e l’entità delle penali 
che si intende applicare. Qualora l’Appaltatore non proceda ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti 
contestati ovvero non faccia pervenire all’Amministrazione Comunale le proprie controdeduzioni ovvero non 
risponda alle contestazioni di cui trattasi nel termine ultimo di cinque giorni dal ricevimento della 
comunicazione del Responsabile del procedimento/Direttore dell’esecuzione, l’Amministrazione Comunale 
potrà procedere all’esecuzione d’ufficio delle prestazioni non correttamente eseguite, a spese e carico 
dell’Appaltatore inadempiente.  
Dopo due diffide nel corso dell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione Comunale avrà facoltà di 
risolvere immediatamente il contratto senza alcuna altra formalità ai sensi del successivo art. 25, fatta salva 
la più ampia facoltà e riserva di richiedere il risarcimento dei danni in conseguenza dell’interruzione del 
servizio.  
Possono dare luogo all’erogazione di una penalità i seguenti casi:  

a) ritardo nell’inizio di esecuzione del servizio, rispetto ai tempi stabiliti dal presente Capitolato o rispetto 
alle richieste, anche telefoniche, dell’Amministrazione (penale di 50,00 € per ogni giorno di ritardo);  

b) servizio malamente o incompletamente eseguito dall'Appaltatore (penale da un minimo di € 50,00 ad 
un massimo di € 500,00 a valutazione insindacabile del Responsabile del procedimento/Direttore 
dell’esecuzione). Tale penalità sarà applicata qualora l’Appaltatore non provveda, entro i termini 
dettati dall’Amministrazione, a rendere il servizio a regola d’arte;  

c) mancato rispetto degli ordini ricevuti dall’Amministrazione Comunale inerenti alle priorità 
nell’esecuzione dei lavori (penale di € 70,00);  

d) ritardo nella comunicazione di avvenuto danno a persone o cose a seguito dell’espletamento del 
servizio (penale di 100,00 €/giorno per ritardi superiori ad un giorno, compreso il primo);  

Formula di calcolo per la 
rivalutazione 

• Con indici Istat scelti per la procedura 
• Con mese/anno di attivazione del servizio = mese "m" 

anno "a" 
• Con n = 1, 2, 3...(anni di contratto)  

 
La variazione percentuale è così calcolata: 
 
[(Indice Istat del mese "m" anno "a+n" / Indice Istat "m" anno 
"a+n-1") * 100 – 100)] 

Periodo preso in considerazione 

Il RUP verificherà l'applicabilità della revisione sulla base degli 
indici: marzo anno a+n-1 --> marzo anno a+n disponibili, in via 
definitiva, dal mese di giugno. 

Mese di attivazione nuovo prezzo 

Maggio anno a+n 
Se confermata l'applicabilità della revisione, l'Ente appaltante 
andrà a rimborsare, a conguaglio, gli importi delle mensilità già 
liquidate. 

Applicabilità della revisione prezzi e 
modalità di calcolo (ai sensi del 
comma 2 dell'art. 60 del D. Dlgs. 
36/2023) 

Se la variazione, dell'importo complessivo contrattuale annuale 
relativo al periodo considerato di rilevazione è pari o inferiore al 
5% non verrà applicato l'adeguamento prezzi. 

Se la variazione dell'importo complessivo contrattuale annuale 
relativo al periodo considerato di rilevazione è superiore al 5%, 
l'adeguamento prezzi verrà calcolato nella misura dell'80% della 
variazione stessa. 



e) riscontro di irregolarità ed incongruenze dei servizi svolti risultanti dalla verifica da parte dell’Ufficio 
Tecnico comunale, relativamente alle prestazioni realmente eseguite rispetto alle prestazioni 
dichiarate come eseguite dall’Appaltatore (penale di € 70,00 per ogni riscontro);  

f) fatta salva la possibilità della risoluzione del contratto, eventuali particolari altre inadempienze 
d’obbligo derivanti dal presente capitolato comporteranno l’applicazione di una penale da € 50,00 ad 
€ 100,00 per ogni inadempienza constatata, secondo criteri di gravità determinati dal Responsabile 
del procedimento/Direttore dell’esecuzione, a suo insindacabile giudizio. Sono escluse dalla presente 
lettera le inadempienze dovute a “cause di forza maggiore”, che vanno comunque documentate;  

g) mancata integrazione della cauzione definitiva in caso di escussione parziale/totale dell’importo 
garantito da parte dell’Amministrazione Comunale, entro giorni 7 (sette) dalla richiesta scritta da parte 
dell’Ufficio tecnico Comunale (penale pari al 10% dell’importo escusso);  

h) mancato rispetto di quanto previsto all’art. 10 del presente capitolato: € 50,00 per ciascuna 
irregolarità. 

Le suddette penali sono cumulabili tra di loro e verranno applicate fino al raggiungimento di un importo 
massimo (complessivo per tutte le penali applicate) non superiore al 10% dell’importo di contratto. Oltre tale 
importo, l’inadempienza sarà giudicata come “grave inadempienza contrattuale” e a tal fine 
l’Amministrazione si riserva di procedere alla risoluzione del contratto con le modalità previste al successivo 
art. 25 e all’incameramento della cauzione definitiva.  
Le penali verranno decurtate dall’importo dovuto per i servizi svolti fino al momento della contestazione; a tal 
fine l’Appaltatore, qualora abbia già emesso fattura dell’intero importo, si impegna ad emettere nota di 
accredito dell’importo commisurato all’inadempienza riscontrata; qualora il credito dell’Appaltatore sia 
inferiore all’importo delle penali, si procederà all’escussione delle garanzie prestate, con l’obbligo successivo 
per l’Appaltatore di integrare l’importo della garanzia.  
Eventuali oneri che la Stazione Appaltante dovrà sostenere per causa di inadempienze saranno imputati 
all’Appaltatore.  
L’eventuale spesa che l'Amministrazione dovesse sostenere per l’esecuzione d'ufficio dei lavori non svolti o 
realizzati non correttamente, sarà trattenuta in detrazione sul dovuto. 
 
Art. 24 – Danni arrecati nell’esecuzione del contratto  

L’Appaltatore risponderà direttamente dei danni causati nell’espletamento del servizio alle persone, animali e 
cose, sia private che pubbliche, qualunque sia la natura e la causa, rimanendo a suo completo carico il 
risarcimento, e ciò senza diritto a compensi.  
Eventuali danni causati all’Amministrazione o a terzi andranno tempestivamente comunicati entro 24 ore 
all’Ufficio Tecnico in forma scritta.  
Si intendono a carico dell’Appaltatore anche i danni provocati a persone o cose derivanti dai mancati o 
tardivi interventi inerenti alle prestazioni di cui al presente Capitolato.  
L’Appaltatore dovrà provvedere a ripristinare i danni arrecati alle infrastrutture comunali e/o private entro i 
termini segnalati dal Responsabile del procedimento o suo delegato, con le modalità e indicazioni riportate 
nelle segnalazioni. Qualora non siano ripristinati i danni entro tale termine, il Comune provvederà d’ufficio 
addebitando la relativa spesa all’Appaltatore, detraendola dal dovuto corrispettivo, ovvero per importi 
superiori, escutendo l’importo corrispondente tramite la garanzia/cauzione prestata, con l’obbligo successivo 
per l’Appaltatore di integrare l’importo della garanzia. 
 
Art. 25 - Risoluzione del contratto 

L'Amministrazione Comunale potrà risolvere il contratto per inderogabili esigenze pubbliche o per gravi 
inadempienze dell’Appaltatore, nel rispetto di quanto previsto nel presente articolo e precedenti.  
Il contratto potrà essere risolto in caso di inadempienze agli obblighi contrattuali, previa diffida ad adempiere 
(artt. 1453 e 1454 del Codice Civile).  
Salvi i casi di risoluzione per inadempimento previsti dalla legge, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il 
contratto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 del Codice Civile, salva ogni rivalsa per danni e 
l’applicazione delle penali previste dal presente Capitolato, nei seguenti casi:  

a) gravi e reiterate violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate a seguito di due diffide formali da 
parte dell’Amministrazione Comunale;  

b) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 C.C;  
c) arbitraria ed ingiustificata interruzione o sospensione da parte dell’Appaltatore del servizio oggetto del 

presente Capitolato, non dipendente da causa di forza maggiore;  
d) mancato rispetto delle disposizioni di legge circa la prevenzione degli infortuni, l’assistenza e la 

previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio concesso in appalto;  
e) subappalti non autorizzati dall’Amministrazione Comunale;  
f) quando le penali computate a norma dell’art. 23 del presente Capitolato superino il 10% dell’importo 

contrattuale, computato al netto del ribasso d’asta;  
g) per reati accertati a carico dell’Appaltatore (art. 122 D.Lgs 36/2023);  
h) per mancato pagamento di retribuzione, contributi previdenziali ed assistenziali e ritenute fiscali, che 

a insindacabile giudizio della Stazione Appaltante rappresentano una grave violazione contrattuale, 



nonché per inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e per la mancata 
applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali;  

i) quando l’Appaltatore sia in stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo o altra condizione 
equivalente;  

j) apertura di una procedura concorsuale a carico dell’Appaltatore;  
k) sopravvenuta incapacità secondo quanto stabilito agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, con 

particolare riferimento ad irregolarità contributive in materia previdenziale, assistenziale ed 
assicurativa;  

l) difformità nella prestazione del servizio, e qualora l’Appaltatore si renda colpevole di frode, di grave 
negligenza o qualora lo stesso contravvenga reiteratamente agli obblighi e condizioni stabiliti a suo 
carico dal presente capitolato;  

m) per inadempimento accertato dal Comune degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e 
ss.mm.ii.; 

n) in tutti gli altri casi previsti dalla normativa vigente in merito ai contratti della Pubblica 
Amministrazione,  

 
Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione Appaltante l'Appaltatore deve provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a 
tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 
Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese.  
La risoluzione del contratto verrà notificata dalla Stazione Appaltante, tramite PEC, all’Appaltatore che, 
ricevutala, dovrà astenersi dal compiere qualsiasi lavoro liberando di uomini e cose proprie tutte le strutture 
di proprietà comunale.  
Il servizio potrà essere portato a termine in economia, oppure affidato a terzi per il periodo necessario a 
procedere a nuovo affidamento, attribuendo all’originario Appaltatore tutti gli eventuali maggiori costi rispetto 
ai corrispettivi stabiliti nel contratto, nonché tutti i costi che l’Amministrazione comunale dovrà sostenere per 
un nuovo affidamento.  
Per quanto non previsto dal presente Capitolato si applicano le disposizioni di cui agli artt. 122 e 124 del 
D.Lgs. 36/2023.  
Qualora l’Appaltatore si renda colpevole di frode, negligenza o contravvenga agli obblighi e alle condizioni 
contrattuali, la Stazione Appaltante ha diritto di sospendere ogni pagamento in corso e di rivalersi sulla 
cauzione per il danno subito e/o di rescindere il contratto. In tal caso all’Appaltatore saranno liquidati i soli 
importi derivanti da prestazioni eseguite regolarmente, previo risarcimento al Comune dei danni derivanti 
dalla stipulazione del nuovo contratto e/o dall’esecuzione d’ufficio delle opere non eseguite; in tutti i casi di 
risoluzione del contratto per i motivi di cui sopra, non spetta all’Appaltatore alcun indennizzo, ed il Comune 
ha facoltà di incamerare la cauzione quale penale, oltre alle eventuali somme relative al danno che possa 
esserne derivato all'Amministrazione comunale.  
E' sempre comunque fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni derivati dalle inadempienze, potendo 
rivalersi l'Amministrazione Comunale su eventuali crediti dell'Appaltatore, nonché sulla cauzione, senza 
bisogno di diffide o formalità di alcun genere.  
 
Art. 26 – Esecuzione in danno 
 
Qualora l’Appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto con le 
modalità ed entro i termini previsti, l'Amministrazione potrà ordinare ad altra ditta - senza alcuna formalità - 
l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dalla ditta aggiudicataria stessa, alla quale saranno 
addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati all'Amministrazione. 
Per la rifusione dei danni ed il pagamento di penalità, l'Amministrazione potrà rivalersi, mediante trattenute, 
sugli eventuali crediti dell'Appaltatore ovvero, in mancanza, sulla garanzia definitiva che dovrà, in tal caso, 
essere immediatamente reintegrata 
 
Art. 27 – Facoltà di recesso 
 
E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale recedere unilateralmente dal contratto per giusta causa in 
qualsiasi momento della sua esecuzione, mediante preavviso di almeno 60 giorni naturali e consecutivi, da 
comunicarsi alla ditta aggiudicataria mediante PEC. In tal caso l’Appaltatore non può vantare alcuna pretesa 
di risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo, salvo i compensi spettanti per la gestione del servizio 
effettuato fino alla data del recesso, e deve restituire al Comune i beni ricevuti in uso nelle condizioni di 
conservazione e di funzionamento originarie. 
Qualora nel corso della gestione dovessero entrare in vigore provvedimenti legislativi atti a modificare o 
sostituire le entrate locali oggetto del presente appalto, il Comune si riserva la facoltà di recedere dal 
contratto in qualsiasi momento, senza oneri. 
Dalla data di efficacia del recesso, la ditta aggiudicataria dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali non in 
corso di esecuzione, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall'Amministrazione. 



Qualora in vigenza di contratto intervenga una convenzione stipulata da Consip SpA troverà applicazione 
quanto previsto dall’art. 1, comma 13, del D.L. 95/2012 e s.m.i 
 
Art. 28 – Provvedimenti interdittivi a seguito di provvedimenti di sospensione dell'attività 
imprenditoriale 
 
Ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 gli organi di vigilanza del Ministero del Lavoro e della 
previdenza sociale, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le rispettive 
competenze, possono adottare provvedimenti di sospensione di un'attività imprenditoriale. 
L'adozione del provvedimento di sospensione è comunicata all'Autorità nazionale anticorruzione, per gli 
aspetti di rispettiva competenza, al fine dell'emanazione di un provvedimento interdittivo alla contrattazione 
con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche di durata pari alla citata 
sospensione nonché per un eventuale ulteriore periodo di tempo non inferiore al doppio della durata della 
sospensione e comunque non superiore a due anni. 
Il provvedimento di sospensione può essere revocato da parte dell'organo di vigilanza che lo ha adottato. 
L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto qualora il provvedimento interdittivo 
emesso sia tale da impedire ovvero ritardare l’esecuzione delle prestazioni nei tempi prescritti. 
 
Art. 29 – Cessione di azienda e modifica ragione sociale della ditta 
 
L’Appaltatore, in caso di cambio di ragione sociale, dovrà documentare, mediante produzione di copia 
conforme dell’atto notarile, tale cambiamento. 
La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Appaltatore, non sono 
opponibili all’Amministrazione Comunale, salvo che il soggetto risultante dall’operazione di straordinaria 
amministrazione abbia prontamente documentato il possesso dei requisiti di qualificazione richiesti dagli 
articoli 94, 95 e ss. Del D.lgs. n. 36/2023 e dal D.Lgs. n. 81/2008, effettuato le comunicazioni di cui all’art. 1 
del d.p.c.m n. 187/1991 e l’Amministrazione, destinataria delle stesse, non abbia presentato opposizione al 
subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, entro sessanta giorni. 
L’opposizione al subentro, in relazione al mancato possesso dei requisiti di qualificazione previsti, determina 
la risoluzione del rapporto contrattuale. 
 
Art. 30 – Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza – codice di 
comportamento dei dipendenti  

L’Appaltatore prende atto e si impegna ad osservare le disposizioni e gli obblighi contenuti nel Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza approvato dal Comune di Breda di 
Piave, reperibile sul sito internet dell’Ente alla voce “Amministrazione Trasparente – Altri contenuti”. 
Ai fini e per gli effetti di cui all'art. 2, comma 3, del DPR n. 62/2013, come modificato dal DPR 81/2023, gli 
obblighi previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Breda di Piave, per espressa 
previsione del suo art. 2, comma 2, si estendono a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni 
e servizi, o che realizzano opere a favore dell'Amministrazione. Il testo integrale del documento in parola 
può essere scaricato dal sito www.comune.bredadipiave.tv.it. Il contratto di cui al presente affidamento sarà 
dunque espressamente risolto, salvo il diritto di risarcimento del danno, nel caso in cui l'obbligo violato sia 
riconducibile ad ipotesi per le quali il DPR 62/2013, come modificato dal DPR 81/2023, prevede anche 
sanzioni espulsive; negli altri casi sarà invece applicata una penale non inferiore all'1% del compenso 
pattuito. 
Inoltre, Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, l’Appaltatore non dovrà trovarsi nella 
condizione di aver concluso, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque di aver attribuito incarichi, ad ex dipendenti del 
Comune di Breda di Piave che negli ultimi tre anni di servizio possano aver esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del suddetto Ente nei propri confronti. L’Appaltatore dovrà altresì essere consapevole 
che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione dell'art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n. 
165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con i 
successivi tre anni con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti. 
 
Art. 31 – Norme e prescrizioni integrative 

L'Appaltatore è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni e disposizioni contenute nel presente 
Capitolato e nella normativa vigente in materia. In particolare, l’Appaltatore deve assicurare che il servizio 
aggiudicato venga svolto in modo da non contravvenire alle norme contrattuali relative al proprio personale 
dipendente/socio, alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti. 
Nell’espletamento delle prestazioni contemplate nel presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad eseguire tutti 
gli ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dall’Ufficio Tecnico Comunale. 
Resta in facoltà dell’Appaltatore presentare le osservazioni che ritenesse opportune, entro tre (3) giorni dal 



ricevimento delle suddette comunicazioni. Le eventuali osservazioni dovranno obbligatoriamente essere 
rese in forma scritta. 
 
Art. 32 – Altre informazioni 

- Il Codice identificativo di gara CIG verrà acquisito prima della pubblicazione della procedura negoziata 

- Il Responsabile Unico di Progetto: Arch. Laura Smith 
- Il Responsabile del procedimento di gara: Ivana Lorenzon 
 
Art. 33 – Controversie tra le parti 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante, relativamente 
all’esecuzione del contratto, dopo l’esperimento di un tentativo di conciliazione tra i rappresentanti delle 
parti, sarà adita l’autorità giudiziaria. A tal fine l’Appaltatore dichiara di eleggere domicilio in Breda di Piave 
e di scegliere la competenza esclusiva del Foro di Treviso, ai fini della competenza territoriale del giudice. 
 
Art. 34 – Domicilio legale della ditta aggiudicataria  

Per tutti gli effetti del presente contratto, la ditta Appaltatrice elegge domicilio nel Comune di Breda di Piave 
(TV), in via Trento e Trieste n. 26 – 31030 Breda di Piave (TV). 
 
Art. 35 – Norme e prescrizioni integranti il capitolato 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si rinvia alle disposizioni di legge e di regolamenti in vigore 
in materia di appalti pubblici  
 
Art. 36 Condizioni generali di contratto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte del prestatore di servizio equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente in materia di appalti di 
servizi.  
L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente Capitolato deve essere fatta 
tenendo conto delle finalità perseguite con il contratto; in ogni caso trovano applicazione gli articoli dal 1362 
al 1369 del Codice Civile. 
 
Art. 37 – Nomina a responsabile esterno del trattamento ai sensi dell’art. 28 Reg. 679/16 sulla 
protezione dei dati personali (GDPR) 

 
1. Oggetto del trattamento. Nell’adempimento degli obblighi previsti dal presente contratto, la Ditta 

affidataria è nominata RESPONSABILE ESTERNO del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 
del Reg. 679/16 sulla protezione dei dati personali (di seguito Responsabile) di titolarità del Comune (di 
seguito “Titolare”). Il trattamento potrà riguardare solamente le tipologie di documenti, dati, banche dati o 
fascicoli indispensabili per rendere il Servizio oggetto del contratto, che saranno messi a disposizione del 
Titolare o forniti / raccolti direttamente presso l’interessato. Ogni trattamento potrà essere effettuato 
solamente per le finalità di adempimento del contratto. 

2. Durata dei trattamenti Ogni trattamento dei dati succitati, da effettuarsi solamente in conformità alle 
finalità sopra riportate, dovrà essere limitato al tempo necessario a dare esecuzione al presente 
contratto. Al termine delle operazioni di trattamento affidate, nonché all’atto della cessazione per 
qualsiasi causa del trattamento da parte del Responsabile, quest’ultimo sarà tenuto a restituire al 
Titolare i dati personali oggetti del trattamento oppure a provvedere alla loro integrale distruzione salvo i 
casi in cui la conservazione dei dati sia richiesta da norme di legge. 

3. In entrambi i casi il Responsabile provvederà a rilasciare al Titolare apposita dichiarazione per iscritto 
contenente l’attestazione che presso il Responsabile non esista alcuna copia dei dati personali e delle 
informazioni di titolarità del Titolare. Il Titolare si riserva il diritto di effettuare controlli e verifiche volte ad 
accertare la veridicità della dichiarazione. La presente nomina avrà efficacia fintanto che il contratto 
richiamato in premessa avrà efficacia, salvi gli specifici obblighi che per loro natura sono destinati a 
permanere. Qualora il rapporto tra le parti venisse meno o perdesse efficacia per qualsiasi motivo o i 
servizi del Responsabile non fossero più erogati, anche la presente nomina verrà automaticamente 
meno senza bisogno di comunicazioni o revoche, ed il Responsabile non sarà più legittimato a trattare i 
dati del Titolare. 

4. Istruzioni documentate art. 28 comma III Reg. 679/16. Istruzioni per Amministratori di sistema Esterni 
5. Nello svolgimento del servizio, in merito ai trattamenti che dovranno essere effettuati, si dovrà dare 

scrupolosa applicazione alle disposizioni previste dal Reg. Ue 679/16, in particolare: 
 Adottare le misure organizzative, fisiche, procedurali e logiche sulla sicurezza nei trattamenti con 

particolare riferimento a quanto specificato nell’art. 32 del Regolamento. Il Responsabile, tenendo 
conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e 
delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le 



libertà delle persone fisiche, deve assicurarsi che le misure di sicurezza predisposte ed adottate 
siano adeguate a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, in particolare contro: 

 distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o accesso, in modo accidentale o 
illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati; 

 trattamento dei dati non consentito o non conforme alle finalità delle operazioni di trattamento.  
 Vigilare che gli incaricati al trattamento dei dati personali della Ditta affidataria si attengano a 

procedure e policy di sicurezza informatica predefinite, in particolare sull’uso degli “strumenti 
elettronici”; 

 Assistere il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi relativi alla valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati nonché alla eventuale consultazione preventiva all’Autorità di Controllo; 

 Se richiesto, assistere il Titolare del trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate, nella 
misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare le eventuali richieste per l'esercizio dei diritti 
dell'interessato di cui agli articoli 13 – 22 del Regolamento; 

 Se richiesto, assistere il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 
da 32 a 36 del Regolamento, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a 
disposizione del responsabile del trattamento; 

 Comunicare ogni eventuale trasferimento di dati e informazioni all’estero, anche per fini tecnici 
connessi ai servizi di Providing e backup utilizzati in azienda. 

 
La Ditta affidataria si impegna altresì ad osservare e fare osservare ai propri dipendenti, incaricati e 
collaboratori, il segreto nei confronti di chiunque, per quanto riguarda fatti, informazioni, dati e atti di cui 
vengano a conoscenza nell'espletamento del servizio. A tal fine il Responsabile si impegna a non 
cedere, non consegnare, non copiare, non riprodurre, non comunicare, non divulgare, non rendere 
disponibili in qualsiasi modo o a qualsiasi titolo a terzi, le informazioni acquisite nell'esecuzione del 
servizio, salvo quanto diversamente previsto dal presente contratto. 

 
6. Garanzie prestate dal Responsabile Il Responsabile si impegna a comunicare tempestivamente il 

cambiamento sopravvenuto dei requisiti di idoneità professionale manifestati al Titolare al momento 
dell’incarico conferito. 
Il Responsabile garantisce che i dati saranno custoditi e controllati in modo da ridurre al minimo, 
mediante l'adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di loro distribuzione o perdita, 
anche accidentale, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle 
finalità del contratto.  
I dati oggetto di incarico dovranno essere trattati o comunque utilizzati dalla vostra società 
esclusivamente al fine di adempiere alle obbligazioni che le derivano dal contratto. Conseguentemente i 
dati non saranno:  
1) utilizzati in proprio e comunque per finalità diverse dall'esecuzione del contratto;  
2) oggetto di cessione o di concessione d'uso a terzi, totale o parziale, a qualsiasi titolo;  
3) duplicati o riprodotti, in proprio, per finalità diverse del contratto. 

 
7. Registro categorie di attività di trattamento Il Responsabile si impegna a redigere, conservare ed 

eventualmente esibire al Titolare, un registro di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolte 
per Suo conto, evidenziando 
a) il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, di ogni titolare del 
trattamento per conto del quale agisce il responsabile del trattamento, del rappresentante del titolare del 
trattamento o del responsabile del trattamento e, ove applicabile, del responsabile della protezione dei 
dati;  
b) le categorie dei trattamenti effettuati per conto di ogni titolare del trattamento; 
c) ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione 
internazionale, compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i 
trasferimenti di cui al secondo comma dell'articolo 49, la documentazione delle garanzie adeguate; 
d) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui 
all'articolo 32, paragrafo 1 del Regolamento. 

 
8. Gestione subappalti. Manleva. Con il presente contratto, il Titolare conferisce autorizzazione scritta 

generale al Responsabile a poter ricorrere a eventuali ulteriori responsabili del trattamento nella 
prestazione del Servizio, fermo l’obbligo di comunicare preventivamente il nome del sub responsabile. 
Nel caso in cui il Responsabile faccia effettivo ricorso a sub-responsabili, egli si impegna a selezionare 
sub-responsabili tra soggetti che per esperienza, capacità e affidabilità forniscano garanzie sufficienti in 
merito a trattamenti effettuati in applicazione della normativa pro tempore vigente e che garantiscano la 
tutela dei diritti degli interessati. 
Il Responsabile si impegna altresì a stipulare specifici contratti, o altri atti giuridici, con i sub-responsabili 
a mezzo dei quali il Responsabile descriva analiticamente i loro compiti e imponga a tali soggetti di 
rispettare i medesimi obblighi, con particolare riferimento alla disciplina sulla protezione dei dati 
personali. 



Qualora il sub-responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il 
Responsabile riconosce di conservare nei confronti del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento 
degli obblighi dei sub-responsabili coinvolti, nonché si impegna a manlevare e tenere indenne il Titolare 
da qualsiasi danno, pretesa, risarcimento, e/o sanzione possa derivare al Titolare dalla mancata 
osservanza di tali obblighi e più in generale dalla violazione della applicabile normativa sulla tutela dei 
dati personali da parte del Responsabile e dei suoi sub-fornitori. 
Il Responsabile informa il Titolare di eventuali modifiche previste riguardanti l'aggiunta o la sostituzione 
di altri responsabili del trattamento, dando così al Titolare del trattamento l'opportunità di opporsi a tali 
modifiche. 
 

9. Obblighi di collaborazione 
Il Responsabile mette a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 
rispetto degli obblighi di cui al presente contratto e della normativa applicabile, consentendo e 
contribuendo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare o da un altro soggetto 
da questi incaricato. A tale scopo il Responsabile riconosce al Titolare, e agli incaricati dal medesimo, il 
diritto di accedere ai locali di sua pertinenza ove hanno svolgimento le operazioni di trattamento o dove 
sono custoditi dati o documentazione relativa al presente contratto. In ogni caso il Titolare si impegna 
per sé e per i terzi incaricati da quest’ultimo, a che le informazioni raccolte durante le operazioni di 
verifica siano utilizzate solo per tali finalità. Il Responsabile sarà, inoltre, tenuto a comunicare 
tempestivamente al Titolare istanze degli interessati, contestazioni, ispezioni o richieste dell’Autorità di 
Controllo e dalle Autorità Giudiziarie, ed ogni altra notizia rilevante in relazione al trattamento dei dati 
personali. 
Resta inteso che il presente contratto non comporta alcun diritto del Responsabile ad uno specifico 
compenso e/o indennità e/o rimborso derivante dal medesimo. 


